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Polisocial € il programma promosso dal Politecnico di Milano che affianca
Uimpegno sociale e la Cooperazione e Sviluppo ai due tradizionali cardini
dellattivita accademica: la didattica e la ricerca.

Polisocial intende mettere luniversita a stretto contatto con le dinamiche
dei cambiamenti della societa, estendendo la missione dellAteneo verso
temi e bisogni sociali che nascono dal territorio, sia a livello locale che
globale.

Il programma inaugura cosi un nuovo modo di costruire e applicare il sa-
pere e leccellenza universitaria promuovendo e incoraggiando una nuova
progettualita multidisciplinare attenta allo sviluppo umano e sociale e
ampliando le opportunita formative, cosi come le occasioni di scambio
e ricerca, offerte a studenti, giovani ricercatori, personale dellAteneo e al
proprio network.

IL fine e quello di rinnovare le forme di ricerca e di didattica dellAteneo e
accrescere unattitudine responsabile, sviluppando capacita, competenze
e nuovi valori nelle future generazioni di professionisti e cittadini,sempre
piu consapevoli e preparati a rispondere alle sfide etiche.

In particolare, sul tema della “Cooperazione e Sviluppo”, Polisocial pro-
muove esperienze e pratiche responsabili di sviluppo sostenibile ed equo
esprimendo una cultura interdisciplinare dell'innovazione sociale e della
Cooperazione accademica.

Questo libro bianco raccoglie alcune delle molteplici esperienze svolte
dal Politecnico di Milano anche attraverso la collaborazione con istitu-
zioni pubbliche, settore privato, organismi internazionali e societa civile.

Alcuni dei progetti descritti sono stati promossi da “Polisocial Award”, una
competizione finanziata con i fondi del 5 per mille IRPEF raccolti dal Poli-
tecnico di Milano che favorisce lo sviluppo della ricerca scientifica ad alto
impatto sociale.
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Polisocial is the programme promoted by Politecnico di Milano that com-
bines social responsibility and cooperation for development with two
traditional academic activities: teaching and research. Polisocial aims to
put university in close contact with the dynamics of change in society, by
extending its mission to social issues and needs that arise from territory,
both to local and global level.Therefore, Polisocial introduces a new way
of building and applying knowledge and academic excellence, by foster-
ing and supporting new multidisciplinary projectuality , aware to human
and social development, and by widening training, as well as exchange
and research opportunities, offered to students, young researchers, uni-
versity staff and its network.

The aim is to renew teaching and research practices of University and to
raise a responsible attitude, so that future generations of professionals
and citizens develop skills, expertise and new values to face, more aware
and prepared, ethical challenges.

In particular, on the subject “Cooperation for Development”, Polisocial
promotes responsible experiences and practices of sustainable and eq-
uitable development, by expressing a social innovation interdisciplinary
culture and related to Academic Cooperation.

This white paper collects some of the many experiences developed by
Politecnico di Milano in collaboration with public institutions, private
sector, international organizations and civil society.

Some of the projects have been backed by “Polisocial Award”, a competition
funded through the 5 per 1000 IRPEF, collected by Politecnico di Milano,
that promotes development of scientific research with high social impact.

Polisocial




Polisocial Award

Polisocial Award € una competizione, avviata nell'anno accademico 2012-
2013 grazie al sostegno del Rettore Giovanni Azzone da sempre attento
ai temi dell'impegno sociale, con lo scopo di selezionare e implementare

progetti di ricerca favorendo lo sviluppo e l'avanzamento di iniziative di

ricerca scientifica, di base e applicata, ad alto impatto sociale, sia locale

che nazionale e internazionale.

Lobiettivo € quello di supportare progetti che svolgano attivita di:

M ricognizione ed ideazione ovvero lapprofondimento della fattibilita di
uno specifico problema, una sfida o un'opportunita con ricaduta sociale
a livello locale o internazionale;

B sviluppo e sperimentazione ad alto valore scientifico ovvero basati su
un lavoro precedente di analisi del problema, del contesto, delle op-
portunita e finalizzati a sviluppare e testare sul campo soluzioni gia
identificate.

Polisocial Award premia progetti promossi e realizzati da soggetti affe-
renti al Politecnico di Milano (professori e ricercatori di ruolo, ricercatori
a tempo determinato, assegnisti di ricerca) che possono avvalersi della
collaborazione si dottorandi e personale tecnico-amministrativo struttu-
rato ma anche di enti esterni di varia natura che sono interessati alle
tematiche della ricerca (es.: altri centri di ricerca, aziende,amministrazioni
locali) o allimplementazione degli stessi (es.: ONG, associazioni ed enti
che operano sul territorio).

Nel corso delle tre edizioni i fondi impegnati nell'implementazione sono

stati € 2.350.666 (finanziamento e cofinanziamento) , a fronte dei quali €

1.553.000 sono stati erogati dal Politecnico di Milano per finanziare 23

progetti, scelti tra i 152 presentati.

| temi dei 23 progetti spaziano in tutto il campo del social engagement

(dalla disabilita allinclusione delle marginalita) e, nello specifico, 14

contribuiscono alla ricerca su temi legati alla Cooperazione e Sviluppo:

gestione delle emergenze, sviluppo tecnologico, generazione di reddito,
imprenditoria, salute e sviluppo.

Ledizione promossa nel 2016 vede lavvio di 6 progetti di cooperazione

che si impegneranno su temi quali Lo sviluppo di sistemi tecnologici per

la messa in sicurezza di aree minate, sistemi di diagnosi e monitoraggio a

basso costo di malattie diffuse nei Paesi in via di Sviluppo quali la malaria

e la schistosomiasi, il supporto per lo sviluppo di imprenditorialita locale,

la riqualificazione di aree urbane informali o la progettazione di strutture

architettoniche con modelli e approcci innovativi.



Polisocial Award

Polisocial Award is a competition founded in academic year 2012-2013
thanks to the support of the Rector Giovanni Azzone who has always
worked in themes of social commitment, with the aim of choosing and im-
plementing research projects favouring the development and advancing of
initiatives of scientific research, both basic and applied, with a high social
impact, locally, nationally and internationally.

The goal is to support projects which carry out the following activities:

B recognition and creation or rather a deeper study of the feasibility of a
specific problem, a challenge or opportunity with social impact on the
local or international level;

W development and experimentation with high scientific value based on a
previous analysis of the problem, context and opportunities and aimed
at developing and testing on the field theoretical solutions that have al-
ready been identified.

Polisocial Award is given to projects promoted and realised by subjects
from Politecnico di Milano (professors and researchers, contracted re-
searchers, people receiving research grants) who can take advantage of
the collaboration with graduates and structured technical-administrative
staff but also with external organisations of various types interested in the
themes under research (e.g., other research centres, companies, local ad-
ministrations) or the implementation of the same (e.g., non-governmental
organisations, associations and bodies working throughout the territory).
Over the course of the three editions, the funds used amount to € 2,350,666
(financing and cofinancing), against which € 1,553,000 were provided by
Politecnico di Milano to fund 23 projects, chosen from amongst the 152
presented.
The themes of the 23 projects range through the entire field of social en-
gagement (from disability to social marginalisation) and, in particular, 14
contribute to research on themes linked to Cooperation and Development:
emergency management, technological development, income generation,
entrepreneurship, health and development.
The edition promoted in 2016 sees the start of six cooperation projects
that will deal with themes such as the development of technological sys-
tems to secure mine fields, low-cost systems to diagnose and monitor
diseases spread in developing countries such as malaria and schistosomi-
asis, support for local entrepreneurial development, the redevelopment of
informal urban areas or the design of architectural structures with inno-
vative models and approaches.

Polisocial Award
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IEN \orkshop - Denhamak - Garmsar, Iran
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Il workshop ha coinvolto gruppi di
lavoro formati da studenti del Poli-
tecnico e delle Universita di Tehran
e di Garmsar. | partecipanti hanno
alternato al lavoro in aula, sopralluo-
ghi nellarea di progetto, lezioni ex
cathedra e momenti di verifica col-
lettiva. Oltre alle attivita di progetta-
zione - su temi riguardanti gli spazi
interni, residenziali, pubblici e urbani
- sono state organizzate lezioni so-
stenute da docenti iraniani e italiani.
Il workshop ha proposto la visita ad
alcuni dei monumenti e delle citta
come Persepolis, Shiraz, Yazd, Ker-
man, Bam, Esfahan, Kashan. Il work-
shop si € articolato in tre settimane,
di cui una dedicata al viaggio studio.
Larea di progetto

Il villaggio di Dehnamak (villaggio
di sale), con i suoi edifici e la sua
storia, € un contesto caratterizzato
dalla presenza di strutture abban-
donate in terra cruda. Sono presenti
due caravanserragli, uno collocato
all'ingresso del paese e uno in posi-
zione centrale rispetto allabitato. E
presente una grande fortezza con le
imponenti pareti plasmate dal vento
e dallacqua. Sono presenti diverse
importanti infrastrutture legate al
tema dellacqua: una cisterna, due
ghiacciaie e diverse linee di ganat
(gallerie sotterranee con pozzi di
aerazione). Il villaggio & ancora ca-
ratterizzato da un tessuto diffuso e
compatto, composto da abitazioni
con soffitti a volta, spesso disposte
intorno a spazi a corte o a cortili. La
presenza di nuove strutture edilizie
e l'abbandono delle case storiche in
terra cruda ne sta compromettendo
Lintegrita.

Temi e progetto

Larticolata spazialita di Denhamak
ha rappresentato loccasione per svi-
luppare progetti darchitettura che,

The workshop involved work groups
of students from Politecnico and the
Universities of Tehran and Garmsar.
The participants alternated their
work in classrooms, surveys in the
project area, ex cathedra lessons
and collective revision. As well as
the design activities - on themes re-
garding interiors, residential, public
and urban areas - lessons were also
held by Iranian and Italian lecturers.
The workshop also included vis-
its to some monuments and cities
such as Persepolis, Shiraz, Yazd,
Kerman, Bam, Esfahan, and Kashan.
The workshop lasted three weeks,
one of which was dedicated to a
study trip.

The project area

The village of Dehnamak (a salt
village), with its buildings and
its history, is located in a context
characterised by the presence of
abandoned structures in raw earth.
There are two caravanserais: one at
the entrance to the village and one
in the centre of the inhabited area.
There is a large fortress with im-
posing walls which show the signs
left by the wind and rain. There are
some important infrastructures
linked to the theme of water: a cis-
tern, two ice-houses and various
ganat lines (underground tunnels
with airshafts). The village is still
characterised by an extended and
compact fabric, made up by homes
with vaulted ceilings, often found
around courtyards. The presence
of new construction structures and
the abandonment of the historical
raw earth houses are compromising
its integrity.

Theme and project

The articulated spatiality of Den-
hamak has proven a chance to
develop projects of architecture



nel rinnovare le funzioni, riconnet-
tessero le relazioni tra spazio interno
e sistema degli spazi aperti, ridando
forma a luoghi disabitati nel loro
rapporto con lorizzonte del deser-
to. Il rilievo, lanalisi delle strutture
e dei materiali, il loro grado di con-
servazione, insieme ad un approccio
analitico di lettura del contesto e
peculiarita, costituiscono le tappe
fondanti di un percorso di conoscen-
za. Il progetto coniuga modificazioni
fisiche dei luoghi e nuove possibilita
di vita legate alla valorizzazione ar-
chitettonica delle emergenze e del
tessuto storico del villaggio, inne-
scando nuove possibilita di turismo
culturale. Sono stati individuati temi
e ambiti diversi cercando di restituire
una lettura complessiva dellintero
villaggio. La fortezza é stata trasfor-
mata in uno spazio accogliente con
nuovi sistemi di risalita alle mura
per guardare il panorama del deser-
to. Nelle strutture collocate dietro
la fortezza, probabilmente baracche
militari, si € immaginato un percorso
espositivo dedicato al racconto della
storia e delle tecniche di costruzione
in terra cruda. Il tema dellabitare €
stato interpretato collocando all'in-
terno delle abitazioni abbandonate
le stanze di un albergo diffuso e im-
maginando che il punto di accoglien-
za, con i suoi servizi collettivi, venga
concentrato all'interno del caravan-
serraglio situato all'ingresso del pae-
se. Nel secondo caravanserraglio si &
pensato di collocare un museo dedi-
cato alla seta.Afianco, si & progettato
un nuovo edificio adibito a spazio di
incontro e per le feste della comuni-
ta. Completa il sistema delle strutture
dedicate al tema dell'acqua un nuovo
spazio termale ipogeo.

which, in renewing functions,aim to
reconnect the relationship between
interiors and open areas, restoring
form to uninhabited places in their
relationship with the horizon of the
desert. The survey, analysis of the
structures and materials, their lev-
el of conservation - together with
an analytical approach of interpre-
tation of the context and unique
characteristics - make up the found-
ing steps of a route to knowledge.
The project unites physical mod-
ifications of the places and new
possibilities for life linked to the
architectural valorisation of the
emergences and historical fabric of
the village, triggering new possibil-
ities of cultural tourism. Different
themes and ambits have been iden-
tified trying to restore an overall
interpretation of the entire village.
The fortress has been transformed
into a welcoming area with a sys-
tem for climbing the walls for the
view of the desert at the top. In the
structures found behind the for-
tress, probably military barracks, an
exhibition on to the story and tech-
niques of raw earth construction
has been set up. The theme of living
was interpreted by setting up hotel
rooms in abandoned homes and
imagining that the reception area,
with its various services, would be
concentrated within the caravan-
serai found at the entrance to the
village. A silk museum has been set
up in the second caravanserai while
a new building was designed as a
meeting place and for community
parties. The system of the structures
dedicated to the theme of water is
completed by a new underground
thermal system.
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